
■ “Apprezziamo l’iniziati-
va del Garante per la sor-
veglianza dei prezzi e
della Guardia di Finanza
perché finalmente contri-
buirà a fare luce sulle reali
responsabilità nella for-
mazione dei prezzi dei
prodotti alimentari”.
E’ quanto affermato da
Confartigianato Alimenta-
zione che sottolinea:
“Abbiamo già evidenziato,
con prove documentali, al
Garante dei prezzi feno-
meni a dir poco singolari
nella filiera ed episodi di
speculazione che contri-
buiscono a mantenere ele-
vato il prezzo delle mate-
rie prime. Ad esempio,
nonostante da marzo 2008
il prezzo del grano sia in

diminuzione, i produttori
artigiani di pane e pasta
sono costretti ad acquista-
re le materie prime come
semola e farina di grano
tenero e duro agli stessi
prezzi di gennaio 2008,
quando erano saliti a
causa degli aumenti del
prezzo del grano”.
Confartigianato alimenta-

zione nazionale inoltre, fa
rilevare che “sul prezzo
finale del pane e della
pasta applicato dalle
imprese artigiane incido-
no in modo percentual-
mente diverso varie com-
ponenti di costo. Tra que-
ste la materia prima, con
il suo 25%, non è certa-
mente la principale. Il
costo del lavoro influisce

per il 45%, il costo dell’e-
nergia incide per il 5%,
gli ammortamenti per il
10%, gli oneri fiscali per
un altro 10%“.
Ci auguriamo che l’azione
intrapresa dal Garante dei
prezzi insieme  alla Guar-
dia di Finanza serva a di-

mostrare la correttezza
delle imprese della tra-
sformazione e a far sì che
alla diminuzione dei prez-
zi del grano si allineino
davvero tutte le compo-
nenti della filiera, a co-
minciare da quella agrico-
la”.

CONFARTIGIANATO ALIMENTAZIONE SUI PREZZI DI PANE E PASTA

A più di due mesi dall’ac-
cordo stipulato con il
Governo la maggior parte
degli impegni assunti non
è stata mantenuta: manca-
no infatti i provvedimenti
per la responsabilità, l’uti-
lizzo delle risorse e ancora
non è stata emanata la cir-
colare necessaria a dare
attuazione alla legge
133/08, legge che stabili-
sce l’obbligo di adeguare il
corrispettivo per le presta-
zioni di trasporto all’anda-
mento del costo del gaso-
lio. L’UNATRAS, che
aveva responsabilmente
sospeso il fermo dei servi-

zi nello scorso mese di luglio, anche grazie all’impegno
personale assunto dal Ministro, considerata la situazio-
ne determinatasi ha deciso, nella riunione dei propri
organi esecutivi l’immediato stato di agitazione della
categoria.
Il presidente dell’UETR e di Confartigianato Trasporti:
Del Boca ha affermato che ci vorrà tutta la determina-
zione dell’UNATRAS e dei colleghi della Cooperazio-
ne per evitare che i “soliti noti” impediscano agli auto-
trasportatori di raggiungere quei risultati che, inseguiti
per tanto tempo, sono fondamentali per la ripresa di
un settore a rischio di morire soffocato tra l’illegalità,
l’abusivismo e la concorrenza sleale.

VERTENZA AUTOTRASPORTO

L’Unatras
proclama lo stato
di agitazione 

Un convegno
sull’indennizzo diretto
Venerdi 10 ottobre al grand Hotel.

E’ in fase di organizzazione un importante convegno,
promosso dalla Categoria Carrozzieri e Autoriparatori
di Confartigianato Imprese di Como in collaborazione
con il gruppo industriale del settore Standox, sul deli-
cato tema dell’ “indennizzo diretto”, che ha rivoluzio-
nato il rapporto fra l’automobilista assicurato che
incorre in un sinistro e la carrozzeria, ma in particolar
modo, fra la carrozzeria e le compagnie assicuratrici.
Ne discuteranno, Stefano Romano Presidente Autori-
paratori Di Confartigianato Imprese Como, il Dott.
Marco Brioschi Direttore Dupont De Nempurs Italiana
Standox, Massimo Treffiletti Responsabile Area Sini-
stri Auto Ania, l’Ing. Terzano e Roberto Ansaldo Presi-
dente Nazionale Carrozzieri di Confartigianato.
Informazioni e prenotazioni: Confartigianato
Imprese tel. 031.3161 fax 031.316.353.

Bene l’iniziativa di Garante prezzi e GdF. Perseguire i responsabili
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Estetica, definiti i profili
formativi per l'apprendistato
Confartigianato, le altre sigle dell’artigianato ed i sindacati
dei lavoratori hanno raggiunto l’accordo per la definizio-
ne dei profili formativi per l’apprendistato del settore
acconciatura, estetica e tatuaggi, ultima tappa del rinnovo
del contratto collettivo della categoria. 
Secondo l’accordo raggiunto tra le parti sociali lo scorso 7
luglio 2008, infatti, prima della definitiva entrata in vigore
dell’apprendistato professionalizzante sarebbero dovuti
essere definiti i diversi profili formativi. 
Oltre a questi, l’accordo ha definito altre particolari norme
del Ccnl, su tutte l’estensione agli apprendisti del ricono-
scimento del trattamento economico per malattia o infor-
tunio non sul posto di lavoro, inizialmente limitato agli
operai e agli impiegati.

INAIL

Anche soci, collaboratori 
e coadiuvanti
nella denuncia nominativa
Si allarga la platea dei destinatari dell’obbligo di denuncia
nominativa all’Inail, che dal 18 agosto riguarda anche il
datore di lavoro artigiano, il socio artigiano, nonché i sog-
getti collaboratori e coadiuvanti delle imprese familiari.
Un parere negativo sull’introduzione del nuovo adempi-
mento è quello che Confartigianato ha fornito nei giorni
scorsi alla Direzione Generale dell’Inail e al Ministero del
Lavoro. 
Secondo la Confederazione, infatti, il nuovo obbligo è
“reso inutile dalle recenti novità legislative”. 
Di parere opposto il Ministero del Lavoro, secondo il
quale sono proprio gli ultimi atti del Governo a giustifi-
carne l’introduzione. In particolare, è stato sottolineato
come con l’abrogazione del libro matricola e la contestua-
le istituzione del Libro Unico del Lavoro (che non preve-
de l’obbligo di registrazione per datori, soci, collaboratori
e coadiuvanti di imprese artigiane) è venuto meno qual-
siasi strumento di individuazione di questi soggetti ai fini
assicurativi. 
Da qui la riproposizione della cessata Denuncia Nominati-
va degli Assicurati. 
Nel dettaglio, i lavoratori interessati alla nuova prescrizio-
ne sono i collaboratori coadiuvanti delle imprese familia-
ri, coadiuvanti delle imprese commerciali, soci lavoratori
in attività commerciale e di imprese in forma societaria
“qualora gli stessi non siano oggetto di comunicazione
preventiva di instaurazione del rapporto di lavoro.
La denuncia deve essere effettuata almeno un giorno
prima dell’inizio dell’attività del lavoratore e può essere
inoltrata via fax (numero verde 800657657) o in via tele-
matica sul sito internet www.inail.it.

CONFARTIGIANATO IMPRESE - COMO
A cura di: Fausto Basaglia


